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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00104097

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione
Madonna con Bambino in gloria con San Giacinto e San Francesco 
d'Assisi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Fabriano

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia chiesa

LDCN - Denominazione Chiesa di S. Lucia

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

l.go F.lli Spacca

LDCS - Specifiche (San Domenico) prima cappella a destra

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1595

DTSF - A 1595

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

firma

AUTN - Nome scelto Domiziani Domiziano

AUTA - Dati anagrafici 1530/ 1610

AUTH - Sigla per citazione 70002640



Pagina 2 di 4

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 283

MISL - Larghezza 198

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

cadute di colore

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Madonna; Gesù Bambino; San Giacinto; San Francesco 
d'Assisi.

ISR - ISCRIZIONI

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione NR (recupero pregresso)

ISRI - Trascrizione
DOMITIANUS DE DOMITIANIS/ FABRIANENSIS PINGEBAT/ M.
D.X.C.V.

ISR - ISCRIZIONI

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione NR (recupero pregresso)

ISRI - Trascrizione
DIVAE MARIAE VIRGINI/ MATRI DEI/ ET SS. GIACINTO, ET 
FRANCISCO/ DOMUS DE LICINIIS/ ONORIS GRATIA

ISR - ISCRIZIONI

ISRS - Tecnica di scrittura NR (recupero pregresso)

ISRP - Posizione NR (recupero pregresso)

ISRI - Trascrizione
GAUDE FILI I-ACINTE QUIA ORATIONES TUAE GRATE SUNT 
FILIO MEO ET QUICQUID AB ED PER HE PETIERIS 
IMPETRABIS.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Fabriano

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 80978-H
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Barucca G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Caldari M. C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/Dini B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Dini B.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La tela come risulata dall'iscrizione venne commissionata dall'antica 
famiglia fabrianese dei Licini. Ricordata nella chiesa di Santa Lucia 
dalle fonti più antiche (Benini, Ricci, Marcoaldi) l'opera, datata 1595, 
rappresenta ai piedi della Madonna con Bambino in gloria i Santi 
Francesco e Giacinto. E' questa una dele prime raffigurazioni di San 
Giacinto che era stato canonizzato da Clemente VII il 17 aprile 1594. 
S. Giacinto, domenicano, evangelizzò i Prussiani pagani; già durante 
la sua vita fu riconosciuto e onorato come taumaturgo. La tela di 
Fabriano raffigura diciotto miracoli di San Giacinto tra cui il 
salvataggio di un giovane annegato, la guarigione dei gemelli ciechi e 
il passaggio della Vistola in piena sulla sua cappa distesa, portando 
con sè tre compagni. Domiziano Domiziani firma l'opera al 1595: 
fecondo mestierante locale attivo nell'ultimo quarto del sec. XVI, il 
Domiziani si inserisce nella corrente tardomanieristica ed in 
particolare si ispira a Simone De Magistris. La tela in S. Lucia è opera 
di buona qualità nella costruzone equilibrata e nella resa plastica delle 
figure. V. Benigni, Compendioso ragguaglio delle cose più notabili di 
Fabriano, ed. a cura di R. Sassi, Tolentino 1924, p.98; A. Ricci, 
Memorie storiche delle arti e degli artisti della Marca di Ancona, t. II, 
Macerata 1834, p. 176; O. Marcoaldi, Guida e statistica della città e 
Comune di Fabriano, Fabriano 1873, p. 198; A. M. Bessone-Aurelj, 
Dizionario dei pittori italiani, Città di Castello, 1915, p. 241; R. Sassi, 
Documenti di pittori fabrianesi, in "Rassegna Marchigiana", III, n. 3, 
1924-25, pp. 93-94; L. Serra, Elenco delle opere mobili delle Marche, 
in "Rassegna Marchigiana", III, 1924-25, p. 378; L. Serra, Le Gallerie 
comunali delle Marche, Rosa s.d. (19299, p. 27; R. Sassi, Chiese 
artistiche di fabriano-S.Lucia, dalla "Rassegna Marchiagiana", VII, 
1928-29, p. 38; B. Molajoli, Guida artistica di fabriano, Fabriano 
1936, p. 120; L. Serra, Inventario degli oggetti d'arte in Italia, VIII, 
(Prov. di Ancona e Ascoli Piceno), Roma 1936, p. 91; R. Sassi, Le 
chiese di Fabriano, Fabriano 1961, p. 37; B. Molajoli, Guida artistica 
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di Fabriano, Genova 1968, p. 128; Dizionario Bolaffi, voce 
"Domiziano Domiziani", IV, Torino 1973, p. 187; G. Donnini, La 
pittura dal XIII al XVIII secolo, in La città di carta, 1982, p. 418.


